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Oggetto: Uso delle vie e uscite di emergenza in presenza di porte scorrevoli orizzontalmente munite di 
“dispositivi di apertura automatici ridondanti”. 

 
Pervengono frequentemente richieste di chiarimenti, da parte delle strutture periferiche dei VV.F., relativamente 

all’uso delle vie e uscite di emergenza in presenza di porte scorrevoli orizzontalmente munite di “dispositivi di apertura 
automatici ridondanti”, costituiti da un doppio motore per l’apertura. 

Al riguardo, considerato che le porte scorrevoli orizzontalmente (utilizzate quando si possano determinare pericoli 
per passaggi di mezzi o per altre cause) non si aprono nel verso dell’esodo, l’interpretazione letterale di quanto disposto 
al punto 1.5.6 dell’allegato IV del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. comporta dei problemi applicativi per quelle attività per le 
quali emerge la necessità di armonizzare le esigenze di apertura delle porte scorrevoli orizzontalmente con quelle 
connesse alla tutela della sicurezza dei lavoratori stessi in caso di emergenza (esodo dai luoghi di lavoro in caso di 
incendio o altre situazioni di emergenza). 

Questo Dipartimento, visto il parere favorevole espresso dal Comitato Centrale Tecnico Scientifico di Prevenzione 
Incendi n. 304 del 19 aprile 2011 e di intesa con la Direzione Generale delle Relazioni Industriali e dei Rapporti di 
Lavoro del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, ritiene che le porte scorrevoli orizzontalmente munite di 
dispositivi di apertura automatici ridondanti rispettano entrambe le esigenze summenzionate alle seguenti condizioni: 

a) il segnale per il comando di apertura di emergenza delle ante scorrevoli deve essere fornito da idonei 
dispositivi (es.: radar, fotocellule), posti nel verso dell’esodo, atti a rilevare in modo automatico e 
indipendente dalla volontà delle persone, il movimento di queste o di altri oggetti che si avvicinano alla 
porta. Per garantire comunque la presenza del segnale di rilevamento su un angolo di 180° tali dispositivi 
devono essere doppi e ciascuno autonomo rispetto all’altro; 

b) in caso di guasto di uno di tali dispositivi di rilevamento o di uno dei due motori succitati, deve essere 
generato un segnale di allarme che determini il blocco in apertura completa della porta fino alla rimozione 
del guasto; 

c) deve inoltre essere sempre presente un dispositivo manuale di apertura posto in posizione facilmente 
identificabile e accessibile nel verso dell’esodo, che consenta l’immediata apertura della porta in caso di 
necessità; 

d) in caso di mancanza di alimentazione elettrica la porta deve portarsi automaticamente in posizione di 
apertura completa; 

e) informazione al personale: ogni lavoratore presente nell’ambiente di lavoro in cui sono installate le porte 
scorrevoli in argomento deve essere informato circa l’ubicazione e la modalità di azionamento del 
dispositivo di cui alla precedente lettera c), 

f) informazione al pubblico: il pubblico presente nell’ambiente di lavoro in cui sono installate le porte 
scorrevoli in argomento deve essere informato circa l’ubicazione e la modalità di azionamento del 
dispositivo di cui alla precedente lettera c) mediante apposita segnaletica e cartellonistica posta in 
prossimità delle porte di che trattasi. 
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